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Golfo , per occupare nella Dalmatia , enell’ Albania qualche
luogo , che poteffe compenfar le perdite ; & altri , con pii '574
apparenza di zelo, € d’ affettosPI'OCUI'al'ODO_d’lnﬁ_:ll_la[e_g che,
oid effendofl fparfa vna voce, che voleflero i nemici riuolger-
fi, ed auuentarﬁocontra I'lfola di Candia con tutta I' Armata,
per forprenderla improuifa , fi paffaffe cold immediate , per
preuenitli , e per faluar dal pericolo quel fecondo importan-
tiffimo Regno . Ma il Venicro, el Barbarigo , furono i pri-
mi ad efclamare , non pit & difcorrere contro a tali pigri, &
adormentati configli , - - PR

Che la flagione non pin permettena che [i perdeffe il tempo tra dinerti= i 5
menti 4’ Imprefe in terra , mentre [i cvolea combattere fopra il Mare . Che Verino, o
gia forte quell’ Armata di huomini , ¢ di Legni o non era in iftato di cercar 2 o
cwantaggs di lnogo , nc diuertimenti , o dubbij di pericols lontani mendicati """
Che [empre , che [e la cvedeffero i nemici a tor(i lore damanti , prenderiano
cuore o per la dimoftrata wvilta , e la infeguiriano , e la sforzeriano @ com=
battere con lo (uantaggio ineuitabile de’ fusgitini . A che , diceuano, gls
eccelfius difpendsf , Ui fommi tranagli, le gran cvigilie de’ Prencipi , per omir’
infieme quell’ immenfo corpo Nanale 2 A che procurarlo cost potente , per non—
f‘."!-"”fﬁ"[" ? e fuggendo , [enza combattere per far maggiore Z’z;gnaminz'u
de’ Chriftiant , e pin inwitta la gloria de’ Twrchi » A che 5l Configlio , flabi-
litof & Mellina o di andar’ @ ritrowarli , ed affalirls ; partendofi con tale ri-
[olutione ordinatamente ai la 5 viducendofi poco meno , che loro alla fronte ,
?cr wolgere poi codardamente le (palle 2 A che finalmente cvenir dalle Spa-
gne cun Prencipe di tanto grido , ¢ di tanta Maefta , [eguitato da forze de-
© gne della fua grandezza , perche , dopo nawigatoper s lungo, e pericolofo cam-
mino , @ folo oggetto di coronarfi cvincitore [opra gli Ottomani , ‘¢ dopo ridot-
tofi al punto , [i troui ancora chi con aunslite ¢ timide forme cerchi di -
trarlo adictro , @ andarfene , fenza [pararfi wn’archibufo, [coccarfi wn'ar-
co, 0 mancggiarfi pur’ wn’ armal ' '
- Non era gia Don Giouanni di vn si vil configlio , quando
anche gli affiftenti , che haueagli dati al partire il R¢& fratel-
lo , fi foffero affaticati , per infinuargliclo . Nella varieta de’
pareri nondimeno , fofpendendofi tutti alquanto tra ilfilentio ,
deliberarono concordemente alla fine di veleggiare alla Ceffa- ;...
lonia con tutta I’ Armata , per prender iui lingua ancora pid 7 <"
ficura de’ nemici , e piu fondatamente rifoluere. Salpate dun- %me.
que I' Ancore il giorno trenta Settembre , nauigando verfo il
Leuante, trapaffarono il Canale con Vento da dirocco gagliar-
do affai , ¢ prenderono Porto alle Gomenizze. Quiui tanto fi 777«
rinforzg contrario il tempo, che furono cofiretti colad fermar- i
fi tr€ giorni , € nacque intanto vn difconcio, che, fe benfe divn 4"
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